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I. A proposta dell'onorevole collega nostro, il Depu- 
tato Salvagnoli, l'Accademia commetteva ad una speciale 
Deputazione, composta dei sottoscritti, di portare i suoi 
studj sul progetto di legge per il conguaglio della im- 
posta fondiaria in Italia, già sottoposto alle deliberazioni 
del Parlamento ; e di referirgliene i resultati, in quanto 
questi potessero condurre a far prevalere nelle dispute 
già insorte intorno a quel grave argomento quei prin- 
cipj di vera giustizia che è d'uopo ricercare nelle se- 
rene regioni della scienza , e dai quali soltanto esser 
possono appagate le nobili aspirazioni del sentimento 
e quietate le meo rette suggestioni dell' interesse. 

Parve ali Accademia che nell'agitarsi di questioni , 
le quali hanno il nodo loro nei postulati della scienza 
economica, non le fosse concesso di rimanervi estranea 
senza discendere dal grado al quale la inalzò nella 
estimazione universale la costante sua operosità. Laonde 
fiduciosa , come sempre . che alla scienza vera non 
debba mancare , nella semplicità dei principj che ne 
fanno la bellezza e la forza, una conveniente soluzione 
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per ogni più inlricato problema della pratica , sperò 
l'Accademia che vani non sarebbero tornali gli stadj 
ai quali voleva si accingesse la Deputazione eletta 
nel suo seno ; e lieta posò l'animo nel pensiero che 
per questi le si aprisse la via a farsi banditrice di pace 
e di concordia in argomento , che già manifestavasi 
gravido di pericolosa divisione degli spiriti per il su- 
scitato contrasto di gravissimi interessi. 

I quali voti e desiderj dell'Accademia , perchè 
appunto egualmente sentiti dalla sua Deputazione , fu- 
rono dapprima causa per questa di molto sgomento ; 
non potendo essa disconoscere le difficoltà dell'appa- 
garli , e i pericoli del non riuscirvi. Ed invero t una 
proposta di legge che muovo quanto all'ultimo suo 
scopo dalla stringente necessità di riporre in sesto le 
finanze dello slato ; una proposta di legge che nel suo 
principio fondamentale prende origine da un sentimento 
generoso, vivamente manifestatosi Bno dai primi giorni 
delle annessioni per le quali si accomunarono le sorti 
'di quasi tutta l'Italia; una proposta di legge della cui 
accettazione a tempo determinato dovè farsi questione 
politica per necessità delle condizioni nostre presenti e 
per le eventualità di un avvenire forse non lontano ed 
affrettalo coi desiderj ; una tal proposta di legge non 
può esser discussa né dentro nè fuori del Parlamento 
con la tranquillità necessaria, perchè le ragioni del vero 
sicuramente prevalgano, o siano almeno tenute nel de- 
bito conto anche di fronte alle più incalzanti necessità 
della pratica. Or in questo contrasto, nel quale è pur 
troppo da temere che sieno per trovarsi i principj 
della scienza e l'opera del Parlamento , dovendo quelli 
o questa necessariamente scapitare di credito e dignità ; 
ebbe in principio la Deputazione a temere grandemente 
che molto ingrato fosse per riuscirle ad ogni modo il 
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disimpegno dell'affidatolo incarico. Pur la volontà del- 
l'Accademia la sostenne: ed ora, nell'atto di sdebitarsi 
verso di questa , non sa la Deputazione se più la raf- 
tidi il pensiero che l' indicato contrasto tra l'assoluta 
verità e la praticabile giustizia è troppo comune de- 
stino tra gli uomini per avvilirsene e per ritrarsi dalla 
'otta ; o se la incuori la speranza che la fortuna le 
abbia concesso di porre questa volta innanzi un tem- 
peramento pel quale , se non venga subito conseguito 
tutto il bene desiderabile , si apra bensì la via a rag- 
giungerlo in sempre crescente misura. 

II. Della quale speranza è fondamento per la De- 
putazione non tanto la piena conformità dei principj nei 
quali furono lieti di accordarsi lutti i suoi membri (I) , 
quanto il saperli sostenuti da una eletta schiera di eco* 
nomisii anche fuori di Italia , e il poterli pur dire no- 
strali , giacché ad essi furono sempre conformi le dot- 
trine, le leggi e le consuetudini toscane. Ed uno speciale 
argomento della lusinga in cui è venuta la nostra 
Deputazione vuoisi anche da essa trovare nelle parole 
colle quali l'onorevole ministro delle Finanze , pur di- 
chiarando voler persistere nella via già segnala dai 
suoi predecessori riguardo alla perequazione delle im- 
poste fondiarie in Italia . accennava or sono pochi mesi 
ad un metodo diverso che per avventura avrebbe po- 
tuto seguirsi e mostrandosene , almeno astrattamente , 
fautore ; poiché egli soltanto ne abbandonava la discus- 
sione per ragioni molto secondarie di opportunità, quali 
erano il corso ormai generalmente preso dalle idee nel 
senso della perequazione e gli studj già compiti per 
servirle di base. Diceva pertanto l'onorevole ministro 
nella seduta dei 46 Febbrajo p. p., esponendo aila Ca- 
mera elettiva le condizioni delle finanze italiane: Io 
non discuterò qui, nè sarebbe il caso, se per avventura 
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non si poteva prendere come base immutabile la tassa 
prediale esistente , poniamo cinquanta anni or sono , e 
imporre una nuova tassa sulla rendita a carico anche 
dei proprietarj dì terra. E da queste parole piace alla 
nostra Deputazione di prender le mosse ad esporre il 
proprio concetto; che se alquanto se ne dilunga trova 
in esse peraltro un autorevole appoggio : dappoiché , 
accoltone il principio fondamentale, essa reputa più con- 
gruo di farne almen per adesso meno piena applica- 
zione; nò lascia che tornino affatto inutili gli studj fatti 
per la divisata perequazione totale delle attuali impo- 
ste fondiarie in Italia. 

Ecco pertanto quale sarebbe il pensiero della De- 
putazione: 

Tener ferme per ora e per regola generale le attuali 
imposte, che a profitto dell' erario si pagano nelle varie 
parti d'Italia, e lasciarne inalterato il reparto così fra le 
varie provincie come fra i singoli Comuni e fra i contri- 
buenti ; 

Repartire fra i diversi dipartimenti catastali nelle 
proporzioni già proposte per il totale conguaglio del- 
l' impasta fondiaria, o in quelle che resulteranno più 
giuste dalle discussioni del Parlamento , il solo aumento 
di tale imposta che nella misura di 30 milioni di lire si 
vuole ottenere per la finanza dello Stato da questo titolo ; 

Fare in guisa che per il modo di reparto fra i 
contribuenti e per il sistema della esazione, questo au- 
mento di imposta prenda carattere e natura di una vera 
e propria tassa sulle rendite reali dei proprietarj di 
beni stabili a similitudine di quella che contempora- 
neamente e per un egual contingente totale verrebbe 
ad essere stabilita sulle rendite delle industrie e dei 
commerej che soglion comprendersi nella generale de- 
signazione di ricchezza mobile (2). 
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IH. Esposta così in termini generali- la tesi nella 
quale è scesa per unanime parere la Deputazione, re- 
sta adesso che se ne dimostri la congruità risalendo 
ai principj scientifici dai quali si informa; e che se ne 
svolgano poi i particolari modi di attuazione per quanto 
ciò possa farsi da chi non conosce bastantemente , se 
non per la Toscana , gli ordinamenti amministrativi dei 
quali è pur d'uopo, almen transitoriamente, prevalersi 
prima di giungere ad un sistema stabile ed uniforme. 

E primieramente importa mettere in chiara luce 
qual sia l'indole vera delle imposte fondiarie come si 
trovano adesso stabilite , ed in quale guisa essenzial- 
mente si distinguano per natura propria dalle tasse 
sulle rendite, colle quali s'intenda colpire con equa pro- 
porzionalità le sostanze dei cittadini. Una tal distinzione 
è tanto più necessaria in quanto è meno generalmente 
avvertita ed anzi è affatto disconosciuta bene spesso , 
vedendosi non di rado (e se ne ebbero frequenti esempj 
anche nelle recenti discussioni parlamentari ) che si 
considerino le tasse fondiarie come direttamente im- 
poste sulle rendite dei proprietarj di beni stabili. Al 
qual concetto ha condotto e conduce , per difetto di 
accurata analisi , il fatto che laddove le imposte fon- 
diarie furono stabilite con principj razionali , e tutte 
le volte che si cercò dar loro un fondamento di giu- 
stizia , sempre ne fu presa per base la rendita netta 
delle terre o in genere dei beni stabili , e su di questo 
elemento ( determinato in modo più o meno plausibile ) 
se ne fece il reparto proporzionale. E così voleva giu- 
stizia ; così voleva l' indole di una tassa imposta , come 
il nome esprime , sui fondi e che doveva quindi re- 
partirsi in ragione della produttività dei fondi mede- 
simi ; in ragione del valore economico della materia 
imponibile. Ma non è questa quella più alla e vera giù- 
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stizia che si* ha di mira quando voglionsi sottoposti 
alle pubbliche gravezze i cittadini in proporzione dei 
loro averi ; non è questa quella giustizia nella quale 
aver debbono ragione e fondamento le imposte dirette 
sulle rendite. È infatti manifesto che la rendita netta 
della terra o dei beni stabili in generale, quale può 
determinarsi in un catasto fondiario per una via qual- 
siasi, nulla ha che fare colla rendita reale dei proprietari, 
con gli averi dei quali possano questi anno per anno 
disporre, con ' effettiva posizione loro economica. E 
non è meno manifesto che l'imposta fondiaria , la quale 
ha per unica base la rendita dei beni stabili , non 
tiene per nulla conto degli oneri che gravano la pro- 
prietà dei beni stessi e di nessuno degli clementi ai 
quali pure è connessa la fortuna del contribuente. Il 
che ora diciamo, anche avuto solamente riguardo al 
modo in che vengono originariamente stabilite le impo- 
ste fondiario. Coll'andar poi del tempo esse perdono 
ancor più il carattere di vere tasse sulle rendite dei 
contribuenti : imperocché prelevate come esse sono 
proporzionalmente alla rendita di cui si slimò capace 
ogni particella di terra od ogni stabile , mentre qualsiasi 
altra specie di rendita sfuggiva (inquì ad ogni impo- 
sta diretta , essi divengono propriamente inerenti al 
fondo ed a ciascuna sua più minuta divisione , costi- 
tuiscono un onere inseparabile dalla proprietà del fondo 
stesso , e formano quindi oggetto di detrazione nella 
sua valutazione, tanto nelle contrattazioni di compra e 
vendita, quanto nelle transazioni di famiglia, per tal guisa 
che i nuovi proprietarj non ne sono altrimenti colpiti 
nelle loro sostanze. È questo un fatto che assoluta- 
mente repugna alla natura di una vera e propria tassa 
sulla rendita ; la quale per indole sua investir deve di- 
rettamente i cittadini nei loro averi e seguirli nella mu- 
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labilità delle condizioni loro di fortuna , ben lungi dal- 
l' attaccarsi alle cose ed alle sostanze. E quel fatto fu 
recentemente ricordato dinanzi al Parlamento nostro 
colle energiche parole di quello sveglialo ingegno del 
Mirabeau : Badate, egli diceva, noni il proprietario che 
paga /' imposta ; è il fondo , perchè il proprietario l ha 
già dedotta nel prezzo. Nè la Deputazione crede che un 
tal principio, per essa fondamentale, possa come legge 
generale venire impugnato con buoni argomenti. Sa 
bene la deputazione che nelle libere contrattazioni può 
la concorrenza nei singoli casi impedire al compratore 
di un fondo di intieramente detrarre dal prezzo Y in- 
tiero capitale corrispondente alle imposte che lo gra- 
vano : sa pure la Deputazione che a riguardo special- 
mente dei fabbricati ha talvolta modo il proprietario 
di portare a carico dei locatarj le imposte stesse, e che 
in tal caso esse non formano così assolutamente titolo 
di detrazione nel valore dei fabbricati medesimi ; e non 
ignora in ultimo la Deputazione , ed anzi si vedrà come 
essa ne tien conto , che le imposte fondiarie , quando 
siano stabilite da poco tempo , o in condizioni politi- 
che eccezionali, o con particolari dichiarazioni di even- 
tuale durata , nè subito nè intieramente producono 
l'effetto che abbiamo di sopra descritto. Ma non è men 
vero per questo che da ultimo, e generalmente, quello 
non sia un fatto costante e necessario ; al quale si con- 
formano universalmente le operazioni peritiche e di 
computisteria , quando le imposte fondiarie abitualmente 
detraggono dai proventi dei beni stabili per dedurne 
la rendita netta bulla quale si misura il valore dei beni 
medesimi. 

IV. Pensa così ia nostra Deputazione di aver di- 
mostrato con bastante chiarezza che, tanto per il modo 
nel quale vengono stabilite, quanto per quello della di- 

i 
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stribuzione ed esazione loro , le imposte fondiarie non 
possono in alcun modo considerarsi come tasse sulle 
rendite dei proprietarj ; ma sono effettivamente prele- 
vazioni a favore dello Stato sulla produzione dei beni 
stabili ; sono prestazioni annue, quasi censi pagati bene 
spesso da proprietarj che se ne accollarono il pagamen- 
to nei contratti di compra e vendita, o si addossarono 
quell'aggravio come parte del passivo patrimoniale. 
Nasce pertanto da ciò che ogni aumento stabile di im- 
posta fondiaria non solo toglie ai proprietarj una por- 
zione delle loro rendite in un dato momento, ma riduce 
veramente e per sempre la loro fortuna di un capitale 
corrispondente alla nuova tassa ; ed al contrario ogni 
alleggerimento dell imposta fondiaria fa realmente dono 
al proprietario non solo della porzione di rendita fin 
qui goduta dallo Slato ma eziandio dell'aumento di 
prezzo che ne deriva pel suo fondo. Or da questi spe- 
ciali effetti derivanti dalla indole e dalla stabilità pro- 
pria delle imposte fondiarie discendono naturalmente 
queste due conseguenze. La prima che un aumento ge- 
nerale delle imposte fondiarie già stabilite in un paese, 
è provvedimento grave perchè i suoi effetti immediati 
sulla ricchezza privata vanno mollo più oltre di quelli 
derivanti da ogni altra maniera di imposizioni ; laonde, 
occorrendo la necessità di aggravare a vantaggio dello 
stato la ricchezza territoriale, sarebbe desiderabile ed è 
da cercare il modo di raggiungere per altra guisa V in- 
tento. La seconda che ogni cambiamento nel reparto 
delle imposte Tondiarie quale sia praticato tra le varie 
Provincie di uno stesso paese o tra i singoli contri- 
buenti , qualunque sia l'origine del reparto stesso e 
per quanto grandi sieno le discrepanze che possano 
in esso notarsi al dirimpetto delle condizioni effettive 
dei fondi . necessariamente conduce a dare agli uni 
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quello che agli altri si tolga', ad alterare un elemento 
capitale di tante contrattazioni e transazioni avvenute 
non che del valore attuale dei beni stabili , a spostare 
tutte le posizioni esistenti alterando i rapporti di for- 
tuna oramai stabiliti tra le diverse classi di cittadini , a 
commettere in una parola una profonda ingiustizia a 
riguardo dei proprietarj di beni stabili sotto pretesto 
di parificare le condizioni della proprietà territoriale. 

V. Giunta pertanto a queste conclusioni sembra 
alla Deputazione di essere molto innanzi nel proprio 
assunto , e che ornai non le resti se non stringere più 
da vicino l' argomento. Voglionsi infatti distinguere nella 
proposta di legge in esame due scopi diversione si con- 
seguirebbero in un sol punto; e sono, il conguaglio della 
imposta fondiaria in Italia e l'aumento proporzionale di 
tale imposta. Questi due scopi parvero da principio inse- 
parabili, nè si scompagnarono mai nel I i studi relativi; ma 
pure le cose fin qui discorse debbono aver persuaso che 
bene oravi motivo di non confonderli, e che altro richiede 
la giustizia per le imposte di lunga mano stabilite ed 
altro per l'aumento che da esse occorra ottenere. Le 
prime è d'uopo tener ferme assolutamente, serbando 
inalterato il reparto loro così fra le varie provincie 
come tra i singoli Comuni e tra i contribuenti e per 
tal guisa rispettando 1' opera del tempo che ormai non 
può esser distrutta senza vera ingiustizia ; il secondo 
invece vuol esser rèpartito con norme nuove che tengan 
giusto conto delle condizioni presenti e preservino le 
ragioni dell'avvenire. Ma di ciò più innanzi. Ora vuoisi 
esaurire quanto riguarda le imposte fondiarie attualmente 
esistenti nelle varie parti di Italia , e rispetto alle quali 
crede la Deputazione aver qui sopra espresso un con- 
cetto giusto ed inoppugnabile dicendo che era d'uopo 
rispettare nell' assetto loro attuale Y opera del tempo ; 



Digitized by Google 



- 42 - 

essendoché questo abbia ormai fatto in gran parte spa- 
rire a riguardo dei propietarj quelle differenze origina- 
rie nel peso delle imposte, che restano soltanto effettive 
in relazione alle reali condizioni dei fondi su cui posano 
e che non potrebbero togliersi e conguagliarsi senza in- 
giustizia verso i proprietatj pei quali il conguaglio delle 
imposte esistenti avrebbe per effetto necessario di far 
agli uni dono con la destra di quanto agli altri si to- 
gliesse con la sinistra. E tanto ciò sembra evidente 
alla Deputazione da non farla dubbiosa nell asserire che 
quando al seguito delle annessioni la perequazione del 
le imposte fondiarie fu da una parte all'altra d'Italia 
con generoso slancio invocata , la coscienza pubblica 
dovè a ciò inavvertitamente essere spinta dalla presen- 
tita necessità di accrescere i proventi delle imposte 
medesime; in guisa che ( sono parole della Commis- 
sione alla quale fu affidato il compimento di questo 
voto e che ne è quindi autorevole interprete) in 
guisa che la giustizia voluta dalla legge fondamentale 
dello stato fosse fatta , e diventasse possibile il richiedere 
alla proprietà fondiaria quel più largo concorso alle pubbli' 
che spese di cui essa è capace e che le circostanze in cui 
versa il paese richiedono. Comunque sia di ciò spera la 
Deputazione che gli argomenti da essa recati in appog- 
gio del primo suo assunto abbiano valor pratico suffi- 
ciente per meritare di non essere esclusi dalla discus- 
sione ; ed ha poi fede pienissima che il sentimento delle 
popolazioni , quando sia soddisfatto nei giusti suoi desi- 
derj dal nuovo concorso che la ricchezza territoriale 
dello stato sia chiamata a porgere con equo reparto al 
restauro delle finanze , non altrimenti esigerà che si 
pareggino tra le varie parti di Italia i carichi ormai 
imposti sui beni stabili dalle successive pi-elevazioni 
che a profitto dell'erario sono state di tempo in tempo 
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operate sulle rendile loro e che dopo aver cagionale 
altrettanto riduzioni delle fortune privale non gravano 
altrimenti. Almeno in gran parte, queste fortune. Quando 
le rendite pre$enti dei proprietari di beni stabili siano 
anch' esse chiamate a sostenere per la loro parte e con 
giusta proporzionalità le pubbliche gravezze , non crede 
a Deputazione che nessuna provincia d'Italia possa 
aver titolo per chiedere che a total carico di altre Pro- 
vincie, il nuovo Regno le restituisca quanto le tolsero 
di più i caduti governi. Qui non è luogo a considerazioni 
politiche; e la Deputazione reputerebbe scemar forza e 
valore a quelle che essa ha tolte dalla scienza economi- 
ca , se lasciasse libero corso agli argomenti che in quel 
• più vasto campo le si affaccerebbero alla mente. Dato se- 
sto alle finanze italiane, compiuto l'editicio nazionale, 
se venga presto il giorno che possa volgersi il pensiero 
ad uno sgravio di imposte sarà da vedere allora se per 
le condizioni speciali nelle quali alcuna tassa fondiaria 
sia stata imposta od accresciuta, debba ritenersi giusto 
o conveniente di operarne la riduzione. E per questo la 
Deputazione ha detto doversi tener ferme per ora e per 
regola generale le imposte fondiarie tsistenti lasciandone 
inalterato il reparto; nè infatti dissentirebbe assoluta- 
mente da un parziale sgravio anche immediato di taluna 
imposta speciale quando gravi considerazioni di giustizia 
. lo consigliassero per le ragioni di fatto altrove accen- 
nate , e purché non ne venissero accresciute per causa 
di conguaglio le altre imposte fondiarie esistenti (3). 

VI. Ma ciò che la Deputazione veramente e più di 
ogni altra cosa desidera ed affretta coi voti a vantag- 
gio della proprietà territoriale , è appunto una conse- 
guenza pratica della slabilità assoluta delle imposte 
fondiarie da essa difesa; vogliam dire la loro affran- 
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cabililà. La quale, stabilita sopra più larghi principj che 
non siasi fatto nella stessa Inghilterra , potrebbe da un 
lato giovar molto all'assestamento delle finaflze, e dal- 
l'altro procurare alle provincie più aggravale del Regno 
un corrispondente vantaggio. Non può la Deputazione 
qui dilungarsi a svolgere questo pensiero ; e non le 
occorre poi distendersi intorno al benefìzio economico 
che deriverebbe alla proprietà territoriale dallo svinco- 
larne quella parte che, per effetto delle imposte fondiarie, 
è quasi infeudata alla pubblica amministrazione. Qui 
si è voluto soltanto far cenno della affrancazione delle 
imposte fondiarie attualmente esistenti in Italia , come 
compimento del sistema propugnato dalla Deputazione ; 
compimento desiderabile, ma non necessario ; rispetto 
al quale importa andare incontro ad una obiezione già 
posta in campo nelle recenti discussioni parlamentari, 
che cioè debba ritenersi inpraticabile per l'Italia di 
rendere redimibili le esistenti imposte fondiarie e con- 
temporaneamente colpire anche i proprietarj di beni 
stabili con una nuova tassa sulla rendita. .Certamente 
se la redenzione delle antiche tasse esser dovesse ob- 
bligatoria , o se la nuova imposta dovesse , come si è 
supposto , eguagliare le antiche . grande sarebbe il ci- 
mento a cui sarebbe posta la proprietà fondiaria tra 
noi. Ma quando X affrancazione delle imposte fondiarie 
esistenti sia libera per i proprietarj , e quando la nuova 
tassa da imporsi sulle rendite loro si restringa in quella 
stessa misura nella quale pur si vorrebbe aumentar le 
imposte fondiarie dopo il conguaglio , in verità non sa 
vedersi quali difficoltà o inconvenienti possano nascere 
dalla coesistenza delle due specie di tasse ; e nulla in 
ciò distoglie la Deputazione dal procedere innanzi nel 
proprio assunto venendo a svolgere adesso quanto ap- 
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punto riguarda lo stabilimento della nuova tassa colla 
quale si intende che la ricchezza stabile debba con- 
correre a sostenere le pubbliche gravezze. 

VII. Posto il principio che le attuali imposte fon- 
diarie debbano per regola tenersi ferme nell'entità loro 
e nel loro reparlo , la nostra Deputazione che non vo- 
leva muover dubbio sulla necessità e convenienza di 
far per l' erario ricorso ad un aumento di questi an- 
tichi proventi, aggiunse tosto che tale aumento dovesse 
repartirsi fra le varie parti del Regno nelle proporzioni 
già proposte per il totale conguaglio dell' imposta fon- 
diaria o in quelle che fossero trovate più giuste dal 
Parlamento. Quanto infatti il conguaglio delle imposte 
già di lunga mano stabilite appariva repugnante a giu- 
stizia ed all' indole loro , altrettanto dimostravasi giu- 
sto a prima vista che ogni aumento di quelle tasse 
che fosse mestieri sovraimporre dovesse repartirsi in 
ragione dell'attuale potenza produttiva dei fondi ; sic- 
ché la nuova prelevazione da operarsi a favore dello 
Stato sulla presente rendita loro riuscisse per quanto 
fosse possibile proporzionale alla rendita stessa; e ciò 
ancor quando si volesse conservare, alla nuova imposta 
il carattere delle antiche e seguire lo stesso modo di 
reparlo e di esazione. Chè anzi, in tal supposto, la ri- 
gorosa applicazione di quol principio sopra basi abba» 
stanza sicure e da rimanere immutabili sarebbero cosa 
d'importanza tanto più capitale quanto più gravi riu- 
scirebbero altrimenti per la proprietà stabile le conse- 
guenze di un ingiusto reparto definitivo o di un reparto 
temporaneo e mutabile. A chi ripensi le cose di sopra 
discorse intorno alla particolar costituzione delle imposte 
fondiarie , ciò deve apparire evidente; e deve inoltre 
farsi manifesto che nel dar luogo ad uno stabile au- 
mento di tali imposte in Italia il prendere a cuore 
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solamente l'equo suo reparto fra le varie parti del Regno 
che hanno diverso ordinamento catastale , sarebbe te- 
nersi troppo lontani dall'alto scopo che si ha di mira. 
Imperocché lo stato debba giustizia ai singoli cittadini; 
nè possa appagarsi di renderla collettivamente ad artifi- 
ciali loro aggregazioni; e sia d'altra parte notorio come 
i catasti esistenti in Italia, e per vizio di origine , e per 
naturali cambiamenti di condizioni economiche, e plr 
opera dei proprietarj odei coltivatori, non possano oggi 
servir di base al reparto di un considerevole aumento 
della imposta fondiaria senza dar luogo a diseguaglianze 
non meno forti di quelle che passino talvolta fra l'uno 
e l'altro dei catasti italiani. Queste considerazioni per- 
tanto dovevano necessariamente condurre la Deputazione 
a cercare in un diverso modo di reparto e di esazione 
della nuova imposta la soluzione vera di tante difficol- 
tà; ed i principj di sopra svolti glie l'additavano infatti 
nel mutar natura e carattere a quell imposta medesi- 
ma , convertendola da una tassa fondiaria imposta sui 
beni stabili in una vera e propria tassa sulla rendita 
dei proprietarj (4). 

Vili. Vediamo adesso le condizioni essenziali di 
tale trasformazione ed i modi pratici di attuarne il 
pensiero. Poiché con la nuova tassa da imporsi sulla 
ricchezza territoriale voglionsi colpire le rendite effet- 
tive dei proprietarj , l'accertamento diretto di queste 
deve esserne l'unica base : nè a stabilirla è da far conto 
dei catasti esistenti , o gioverebbe un nuovo catasto 
dei beni stabili, se non come elemento di riscontro e 
di veriflcazione ; altro essendo la rendita catastale, al- 
tro la rendila netta della qu ale i fondi siano capaci , 
ed altro inGne la rendita effettiva del proprietario 
quando anche proveniente unicamente da beni stabili 
come qui deve supporsi. In una parola la nuova lassa, 
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dalla differenza di origine della rendila imponibile in 
fuori , non può in alcuna sostanziale maniera distin- 
guersi da quella sulle rendite della ricchezza mobile ; 
e , come questa , non può avere altro modo di tener 
dietro alle continue mutazioni che per virtù o fortuna 
accadono ogni giorno nelle sostanze dei cittadini , se 
non le spontanee denunzie di questi avverate dal sin- 
dacato di uomini probi ed esperti. E perchè all'effica- 
cia di tale avveramento giova porre dal lato della giu- 
stizia l'interesse, così nel primo stabilimento di una 
imposta sulle rendite è prudente consiglio l'assegnare 
come più equamente si possa le somme contingenti a 
ciascun consorzio di contribuenti e fra questi effet- 
tuarne il reparto ; aspettando che i resultali di tale 
operazione porgano in seguito modo di esigere normal- 
mente la lassa, fissando la quota proporzionale che da 
ciascun contribuentc debba esser pagata sulla propria 
rendita effettiva; denunziale ed accertate le variazioni 
alle quali di mano in mano essa vada soggetta. Tale 
appunto è la via ormai prescelta dalla Camera elettiva 
del Parlamento per lo stabilimento primo della imposta 
sulle rendite della ricchezza mobile ; malgrado le molte 
difficoltà che in quel caso si incontravano nell operarne 
la prima distribuzione per contingenti fra le provincie e 
i comuni del Regno, sicché troppo vario e difforme non 
dovesse aspettarsi il finale reparto della tassa tra i sin- 
goli contribuenti. E la Deputazione dell Accademia non 
rimane dubbiosa nell additare un conforme procedimento 
riguardo alla lassa da imporsi sulle rendite della ric- 
chezza stabile; suggerendo che i 30 milioni di lire da 
ottenere per la finanza da questo nuovo provento siano 
repartili prima fra i varj compartimenti catastali del 
Regno e poi fra le provincie, i circondarj ed i comuni se- 
condo le norme s}^ proposte al Parlamento , se que- 



- 18 — 

sto non troverà conveniente di modificarle in qualche 
parte. 

Meglio si potrà più innanzi dileguare la sorpresa 
che ora desti il facile assenso della Deputazione ad una 
ripartizione proposta con tante riserve dalla dotta Com- 
missione governativa e contro la quale tanti e così gravi 
obbietti sono stati da ogni parte e con molta ragione posti 
in campo (5). Ora importa procedere innanzi nel 1 esporre 
un'ultima ma pure essenziale parte del sistema propu- 
gnato dalla Deputazione in quanto attiene al modo di 
esazione della nuova tassa ; la quale , se aver deve il 
carattere che si vuol darle, occorre non si lasci inerire 
ai fondi dai quali pur provenga la rendita che essa col- 
pisca per seguirli inseparabilmente nei loro moltiplici 
passaggi di proprietà (6) ; ma è d'uopo invece che tenga 
dietro alle condizioni di fortuna del proprietario, mu- 
tabili pur troppo spesso fino a render nominale la pro- 
prietà. Or perchè questo doppio effetto si conseguissi , 
due condizioni abbisognano: che la tassa da imporsi 
sulle rendite di tutti i beni stabili appartenenti ad uno 
stesso proprietario si cumuli ed esiga riunita nel luogo 
del suo domicilio; e che la tassa medesima non alle 
presunte rendite nette dei beni stabili si proporzioni , 
ma sibbene aWentrata netta patrimoniale del contri- 
buente appurata con regole analoghe a quelle ormai 
dal Parlamento stabilite per le rendite della ricchezza 
mobile (7). Ed ecco per qual modo possono soddisfarsi 
queste due condizioni. 

Operato come si è detto il reparto dell'ammontare 
totale della tassa nei contingenti spettanti prima ai varj 
compartimenti catastali e poi alle provincie , ai circon- 
darj ed ai comuni , si dovrà colle norme consuete farne 
la suddivisione in corrispondenza delle poste estimali 
di ciascun contribuente; dopo di che, raccolte nel luogo 
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del respeltivo domicilio tutte le quote parziali così ot- 
tenute, si ricaverà dal coacervato loro il vero contin- 
gente di tassa spettante a ciascun comune; e tal con- 
tingente dovrà per ultimo repartirsi fra i contribuenti 
non altrimenti in ragione degli estimi o altri dati ca- 
tastali , ma sibbene in proporzione diretta delle rendite 
effettive dichiarate dai contribuenti medesimi e conve- 
nientemente accertate (8). 

IX. Vedesi pertanto che le basi proposte per la 
generale perequazione delle imposte fondiarie e gli ele- 
menti stessi dei catasti locali ad altro non servono nel 
sistema difeso dalla Deputazione se non alla prima 
formazione dei contingenti; e si avverta che in questa 
pure , la necessità di raccogliere per ogni comune o 
consorzio ( in ragione del domicilio del contribuente ) 
le quote spettanti a beni . stabili situati in comparti- 
menti , provincie , circondarj e comuni diversi , con- 
duce naturalmente ad operare tale un rimescolamento 
e conguaglio effettivo delle indicazioni e dei criteri 
catastali da poterne sperare resultati abbastanza sod- 
disfacenti nel successivo reparto dei contingenti comu- 
nali e consorziali in ragione delle reali rendite dei 
contribuenti; sicché la nuova tassa non debba resul- 
tare imposta con troppo diseguale misura e proporzione 
nei diversi comuni del Regno. Ma soprattutto importa 
notare che il proposto espediente del reparto primo 
della tassa per contingenti , non altrimenti avrebbe 
ragione di esser praticato dopo stabilita una prima 
volta la tassa; quando, formato a mezzo suo il catasto 
generale delle rendite imponibili e provveduto a che 
sia anno per anno rettificato e tenuto in giorno, potrà 
t tassa medesima esser direttamente stabilita in una 
nota proporzionale delle rendite da imporsi e così di- 
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stribuita con assoluta uniformità e giustizia (9). Sta in 
questo anzi la differenza più sostanziale ed importante 
fra il sistema ora pienamente svolto nelle sue parti 
essenziali dalla Deputazione e quello che avrebbe la 
sua attuazione nella legge presentata al Parlamento per 
il conguaglio ed aumento delle imposte fondiarie in 
Italia. Per questo infatti, mentre si mira a ricostituire 
sopra giuste basi tali imposte , non sa trovarsi altra 
via se non quella di un provvisorio conguaglio tra i 
contingenti spettanti ai varj compartimenti catastali ; 
conguaglio riconosciuto esso stesso bisognevole di esser 
meglio accertato con ulteriori sludj , e che lascia pur 
sempre in tutta la sua attuale imperfezione i succes- 
sivi reparti di quei grandi contingenti d' imposta. Nè 
gli studj i più coscienziosi e indefessi, se potranno per 
quella via condurre a stabilire sopra migliori fonda- 
menti quel primo reparto , certamente non varranno a 
dar modo di correggere gli elementi dei parziali cata- 
sti fondiarj; nè potranno nemmeno tentarlo, per insuf- 
ficienza del loro principio fondamentale a servir di 
base approssimativa non che esatta per determinare il 
valore dei fondi in circoscrizioni alquanto ristrette di 
territorio, per le quali perdono ogni valore i dati sta- 
tistici e si richiedono assolutamente le stime dirette. 
Laonde il sistema che vuol conguagliate provvisoria- 
mente e come si possa le imposte fondiarie, per otte- 
nerne immediato ajuto nel riordinamento delle finanze, 
e per trovarvi all'uopo pronto riparo ai bisogni dello 
Stato, oltre a turbare gravemente la proprietà territo- 
riale quale è oggi costituita , oltre a recare grande 
impaccio alle contrattazioni togliendo loro ogni sicu- 
rezza , trae dietro a sè la necessita di dare , quandi 
che sia, stabile assetto a quelle imposte colla form; 
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zione di un generale catasto fondiario italiano ; opera 
che i progressi delle scienze esatte e delle economiche 
non fanno ancor certi di veder recata a termine , prima 
che il tempo le abbia già tolto ogni valore. 

Nel sistema invece che la Deputazione sa di non 
avere inventato , ma nel quale essa ripone tutta la 
fiducia che danno le convinzioni sincere, ben altrimenti 
procedono le cose. Tenute ferme per ora e per regola 
generale le imposte fondiar inesistenti , e lasciato campo 
soltanto a quegli sgravii parziali che circostanze o con- 
dizioni speciali del loro stabilimento consigliassero , 
nessuna offesa alla proprietà , nessuna alterazione delle 
transazioni compiute , nessun incaglio alle contratta- 
/ioni, nessuna, ingiustizia a riguardo dei cittadini, sa- 
rebbero da imputare al nuovo Regno d'Italia; il quale, 
abbandonata che avesse quell'antica maniera di con- 
tribuzioni tanto prediletta dai caduti governi , cercasse 
in una nuova tassa sulle rendite dei beni slabili il 
modo di chiamare equamente a parte dei pubblici ca- 
richi i proprietarj , e vi trovasse insieme la più con- 
veniente e meglio praticabile forma della perequazione 
desiderata. Essendoché per una tal forma , se lo sta- 
bilimento primo della tassa sulle rendite dei proprietarj 
di beni stabili potrà lasciare alcun che da desiderare, 
sempre men gravi che altrimenti riusciranno le conse- 
guenze delle difformità che siano per prodursi nel primo 
suo reparto , come quelle che non investirebbero se non 
la rendita di un anno e rimarrebbero senza effetto sulle 
sostanze del contribuente; facendo tosto luogo a quel 
regolare e normale assetto dell' imposta per quota pro- 
porzionale, che da un lato docilmente si pieghi a se- 
aire nella mutabilità loro le fortune dei contribuenti, 
dall'altro risponda con facile . prontezza ai bisogni 
elio stato. 
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E quali mai difficoltà ed ostacoli potrebbero ar- 
restare od impedire l'attuazione di un sistema nel quale 
così bene si accordano le ragioni del passato e dell'av- 
venire , e che insieme risponde pienamente alle presenti 
necessità? 

# 

In verità la Deputazione non ha saputo immagi 
narne; nè le sembra si possa farle rimprovero di es- 
sersi troppo attenuta alle astrattezze scientifiche e di 
non aver curata abbastanza la pratica applicazione dei 
proprj principj. Certamente ad attuare il sistema da 
essa esposto soltanto nelle sue parti fondamentali ri- 
chiederebbesi ancor qualche studio, a cui si prendesse 
le mosse da una esatta cognizione dei varj ordinamenti 
amministrativi dei quali sarebbe pur d'uopo prevalersi 
per raggiungere più facilmente l' intento. E perciò ap- 
punto la Deputazione si è astenuta dallo scendere fino 
ai particolari modi dell'esecuzione, restringendosi ad 
indicare la via da seguirsi quanto bastasse a dar com- 
piuta idea del proprio concetto. Essa per altro non sa 
ad ogni modo persuadersi, che al momento in cui sta 
per imporsi un tributo sulle rendite della ricchezza 
mobile , possa tal maniera d' imposta reputarsi men 
facile ad essere stabilita su quelle della ricchezza ter- 
ritoriale; e debbasi , per una ingannevole apparenza di 
maggiore semplicità e speditezza, anteporre ad un si- 
stema uniforme di tasse dirette sulla rendita (40) la con- 
servazione e ricostituzione delle imposte fondiarie , an- 
dando incontro ad imbarazzi e difficoltà sempre rina- 
scenti per tentare invano di rimetterle e mantenerle 
sopra basi giuste e razionali. 

X. L' Italia ha certamente proposto a sè stessa un 
arduo assunto quando ha voluto che al suo costituir- 
in unità politica andasse di pari passo l' unificarsi do 
proprj ordinamenti legislativi ed amministrativi; ed ogg 



Digitized by Google 



— 23 - 

che gli ordini antichi sono ormai materialmente scom- 
posti o moralmente discreditati non è più tempo di 
trarsi indietro o di fermarsi nell'opera riparatrice. Nè 
l'Italia , sostenuta dal sentimento nazionale, verrà meno 
a questa suprema necessità. Imporla però ciò nono- 
stante che coloro ai quali spetta guidarla nel suo civile 
e politico rinnuovamento non la espongano ad inutili e 
perciò più dolorose prove, per mancanza di sicuro in- 
dirizzo; a trovare il quale è d'uopo guardar lungi da 
sè e non perder di vista la via per la quale procedono i 
miglioramenti sociali. In materia d' imposte manifesta è 
la tendenza del tempo; e la sempre crescente diffusione 
delle relative cognizioni, la preponderanza crescente 
della democrazia, le daranno campo di svolgersi e di 
farsi* sempre più viva. Ormai la moltiplicilà delle im- 
poste, varie di forma, di effetto incerto e discordante, 
moleste all'attività dei negozj, gravanti i prodotti più 
necessarj alla vita , cede rapidamente il luogo a più 
semplici e più razionali combinazioni di tasse men nu- 
merose, ma stabilite sopra basi più larghe e meglio 
insieme conformi ai principi di libertà e di eguaglianza 
che informano la moderna civiltà. Ormai alle imposte 
che si attaccano alle cose e colpiscono la produzione 
della ricchezza nei suoi differenti stadj ed istrumenti, 
succedono in sempre più larga misura quei sistemi di 
tasse che si volgono direttamente ai cittadini e chiedono 
loro di concorrere volenterosi alle speso sociali in pro- 
porzione degli averi. Ciò mostrano ampiamente i fatti 
che si compiono sotto i nostri occhi in tutta l'Europa; 
e l'Italia stessa spinge risolutamente in questa via i 
primi passi che essa muove , cercando dar solido as- 
tio alle proprie Bnanze. Perchè dovrebbe essa venir 
no a questi grandi principj quando appunto le si 
lire modo di darne il più splendido esempio, lasciando 
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che le imposte fondiarie restino ricordo eloquente delle 
sue passate divisioni e sventure , e facendo che una 
sola imposta diretta sopra ogni specie di rendite di- 
venga emblema e fondamento della sua nuova gran- 
dezza e prosperità? 

Ali. Raffaello Lambrusche , Pres. 
Ing. Felice Francolini, 
Ing. Giuseppe Poggi, 
Ing. Pietro Rossini, 
Luigi Ridolfi , Relatore. 
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NOTE. 



(1) Alcuni ponti soltanto rimasero argomento di discussione 
tra i membri della Deputatone; i quali si riservarono a farne 
argomento di particolari Note dichiarative nel dare alle stampe il 
presente Rapporto. Ed a ciò è sialo soddisfatto dal Relatore e 
dagli altri Membri della Deputazione colle avvertenze che se- 
guono. (Nota del Relatore). 

(2) 11 concetto fondamentale del presente Rapporto , è slato 
ed è pei sotloscritli , come si dice nello stesso Rapporto. 

Che la imposta detta Erariale, ammontante nel 1862 a 
Lire 83 milioni circa' sia tenuta ferma ed inalterata per sempre, sì 
nella quantità , come per il reparto a carico delle diverse Pro- 
vincie d* Italia. 

Che l'aumento dei 30 milioni di Lire, chiesto dal ministro 
delle finanze per il 1864, ed ogni futuro aumento, sieno repar- 
titi fra le diverse provincie nelle proporzioni che saranno trovale 
giuste dal Parlamento dopoché avrà ponderato i reclami elevatisi 
contro il conguaglio proposto dalla Commissione governativa. 

Può essere desiderato coli' illustre Relatore della Deputa- 
zione, che 1'aumenlo dell'imposta sulla rendila fondiaria prenda 
carattere d'imposta non inerente al fondo, mutabile, e quasi 
personale, secondo la ricchezza del contribuente. I sottoscritti 
non sanno disconoscerne però tutta la difficoltà , sembrando loro 
che qualunque tassa imposta sopra qualsiasi qualità di ricchezze 
derivanti da capitali accumulati, graverà sempre quella ricchezza 
qualunque mano ella si trovi. Cosicché veramente personale 
rà essere solamente la tassa che graverà la personale indu- 
j. Temono inoltre le conseguenze di un Catasto fallo col sisle- 
i, oramai conosciuto non sempre verace delle Denunxie. Traveg- 
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gono le complicazioni che potranno nascere dall' applicare insieme 
la lassa sulla rendila fondiaria col metodo proposto nel seguito 
del Rapporto , e la tassa sulla ricchezza mobile col sistema già 
sancito dal Parlamento. E pensano che quando si debban subire 
gli inconvenienti derivanti dal sistema delle Denunzie, possa tor- 
nar meglio annettere la tassa sulle rendile fondiarie alla tassa 
sulla ricchezza mobile, facendo una tassa unica da imporsi sulla 
ricchezza dei contribuenti di qualunque natura ella sia. Ap- 
punto come verso la fine del Rapporto propone il dotto Relatore. 
Perchè cosi gì' inconvenienti connaturali a questo metodo di re- 
partire le tasse, potranno essere io qualche modo, e fino ad un 
certo punto bilanciati dal benefizio della semplicità, della unifor- 
mità e della speditezza. 

Ma finché le due tasse saranno distinte, non par possibile di 
dare a quella sulla rendita fondiaria neppur l'apparenza di una 
tassa personale e non inerente ai fondi. E perciò sembra minor 
male repartirla per ora sui dati catastali, almeno nelle provincie 
ove i catasti sono regolari, e dove nonno facilmente esser por- 
tati e tenuti al giorno delle mutazioni che avvengono via via , nel 
correre del tempo e per opera dell'uomo , negP immobili. 

H. Lambrusehini. 

Felice Francolini. 

Giuseppe Poggi. 

Pietro Rossini. 

(3) Questi sgravii parziali e locali di imposte sono veramente 
da consentirsi prendendo in considerazione le particolari condi- 
zioni nelle quali ne avvennero gli ultimi accrescimenti e la 
brevità del tempo per cui abbiano duralo. Non sarebbe invece 
plausibile espediente l'altro, che è pur stalo proposto, di pren- 
dere come base immutabile delle imposte fondiarie quelle che si 
pagavano nelle varie parli di Italia or sono 10, 20, 30 o più 
anni. È manifesto infatti che il tornare indietro per un periodo 
costante di lempo , mentre cosi diverse furono le vicende alle 
quali andarono soggette le imposte fondiarie sotto i caduli Go- 
verni, non risponderebbe in alcan modo alla giustizia. Ad ogni 
modo è da procedere con grandissima cautela nel dar luogo agli 
sgravii di cui si traila, quando non si referiscano ad impo 
di recentissimo stabilimento, e finché almeno le condizioni d» 
pubbliche finanze rendano necessario di riportarne il peso so{ 
altri contribuenti. (Nola del Relatore). 
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(4) Si troveranno più innanzi indicate altre ragioni decisive 
in favore di questo sistema ; pel quale soltanto può essere dato 
di far giustamente concorrere la ricchezza territoriale a soste- 
nere i carichi dello stato, evitando insieme gli imbarazzi dei 
quali è cagione il prender per base della relativa imposta la 
rendita assolata dei beni stabili. Nò sopra un punto cosi essen- 
ziale può esservi luogo a trarsi indietro per chi abbia fede nei 
principi) svolli in questo Rapporto. Pur tuttavia , quando questi 
fossero accolli e presi come fondamento dell' assetto definitivo 
i della nuova imposta, se questa dovesse per un primo anno esser 
repartila come di soprasi è supposto, conservandole il carattere 
delle antiche ed aggiungendola a queste , perchè ciò consigliasse 
la maggior speditezza di tale partito ; potrebbe una tal conces- 
sione esser bastantemente giustificata da ragioni di opportunità 
ed urgenza : purché nell' accoglierla fosse ben stabilita V indole 
sua transitoria e fossero insieme presi i preordinamenti occor- 
renti all'attuazione del sitlema normale. Si avverta però che allo 
stabilimento di questo riuscendo molto opportuno, come si vedrà, 
che vi si giunga a mezzo di altro espediente pur temporaneo 
sarebbe grandemente desiderabile che a ciò non si frapponessero 
indogi se non costrettivi da assoluta necessità. 

{Nola del Relatore). 

(8) La Deputazione accademica non ebbe luogo di prendere 
intrinsecamente in esame il lavoro della Commissione governa- 
tiva incaricata di proporre il conguaglio delle imposte fondiarie 
io Italia e che vi si è adoperata con tanto zelo e dottrina. La 
lesi sostenuta nel Rapporto, conducendo ad escludere la pere- 
' qaazione delle imposte fondiario esistenti ed a noo valersi delle 
basi per essa proposte se non transitoriamente per la formazione 
dei contingenti nel primo reparto della nuova tassa sulle ren- 
dile dei proprietari di beni stabili , sarebbesi temuto scemar 
forza agli argomenti che la sorreggono col cercare di corrobo- 
rarla, portando in campo le difiìcollà e gli obietti che il sistema 
della perequazione solleva dal lato della esecuzione. E inoltre giu- 
sto di riconoscere che tali difllcollà ed obbietti non sono sfuggiti 
alla dotta e coscienziosa Commissione governativa : la quale posto 
me incontrovertibile, o fuori almeno di discussione per essa, che 
perequazione dovette farti e farsi coi metodi più spediti ; dovè 
segnarsi ad usare di quelli che le si presentavano praticabili, 
usarne come le concedeva la impostale sollecitudine. K nes- 
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sono ha poi osalo sostenere che potesse o possa farsi di più o 
di meglio; quando pur fare si debba. £ gli opponenti ban do- 
volo tenersi sul negativo; e i correttori abbandonarsi all'arbi- 
trario. Né altro potranno fare in fin dei conti la Commissione 
parlamentare e lo slesso Parlamento , se non scendere « delle 
transazioni; le quali, se ben vi si guardi dentro, si troverà 
muover tutte unicamente dal concetto di render meno sensibili 
le variazioni che il conguaglio porterebbe nei contingenti d' im- 
posta spellanti ai vari compartimenti catastali. Or questo con- 
cello è la negazione pratica del conguaglio ; e trova invece fon- 
damento razionale net principii svolti nel Rapporto , e pei 
quali le imposte fondiarie di lunga mano stabilite non si vo- 
gliono alterare se non con estrema cautela. Perchè dunque non 
accogliere francamente questi principii e svolgerli in tutte le 
loro conseguenze ; «vitando cosi per sempre le complicazioni e 
le incertezze alle quali altrimenti conduce il voler direttamente 
conguagliare le imposte fondiarie in Italia? 

{Nota del Relatore). 

(6) Potrebbe dubitarsi che anche una vera e propria tassa 
sulle rendite dei proprietaria quale 6i vorrebbe qui stabilire, fini- 
sca con inerire necessariamente ai fondi e non si riesca a man- 
tenerle il carattere che si vuol darle ; in quanto che , divenuta 
una volta permanente , si stabilisca la consuetudine di detrarne la 
qu la proporzionale dalla rendita nella dei fondi che serva di base 
alle contrattazioni , per tal guisa che il nnovo proprietario non 
ne sia altrimenti aggravato. Non faremo qui rilevare che la pos- 
sibilità di un tal fatto dipende, nei casi particolari, dalle leggi 
della libera concorrenza che predominano ad ogni consuetudine 
nella determinazione del valore dei beni stabili ; poiché ciò é stato 
ammesso già nel Rapporto, per trarne l'opposta conseguenza, 
anche rispetto alle stesse imposte fondiarie. Nemmeno sosterremo 
che le forme speciali di una tassa sulla rendita impediscano as- 
solutamente lo stabilirsi della supposta consuetudine, per quanto 
non le servano di certo cosi bene di appoggio come quelle che 
sono proprie delle imposte fondiarie. Diremo bensì , e basterà a 
togliere ogni dubbio, che non è da porsi in ipotesi la perma- 
nenza di una tassa sulle rendile dei proprielarii di beni stab ' 
senza che coesista con essa una equivalente tassa sopra le ri 
dite provenienti da ogni specie d' industrie e di capitali ; il « 
ammesso , si fa di per se manifesto non -esservi luogo ne 



Digitized by Google 



— 29 - 

coni i -.illazioni degli immobili a tener conto di un elemento che 
non. ha altrimenti sopra di esse alcun effetto. Nuova conferma 
di quanto meglio valga un sistema uniforme di lasse dirette sulle 
rendite di ogni specie, al confronto di quelle moltiplici imposte 
che non hanno Ira loro nè comparabilità nè proporzione. 

(Nola del Relatore). 

(7) Molte parti della legge testé votala dalla Camera dei 
Deputali, per lo stabilimento di una imposta sulle rendite della 
ricchezza mobile, potrebbero facilmente adattarsi al caso nostro ; 
e nessuno vorrà poi negare che Y accertamento delle rendile pro- 
venienti da beni slabili non debba riuscire grandemente più 
agevole, e che la coesistenza delle due lasse e la simultaneità 
delle operazioni relative non fosse per porgere occasione ad utili 
riscontri. Qui si noterà bensì che quanto è conforme a ragione 
ed a giustizia lo imporre equamente ogni maniera di rendite 
sia che provengano da beni statuii , o da industrie, o da capi- 
tali quali si vogliano, e ciò quand' anche per effetto di libera 
convenzione la lassa si ripercoota talvolta sopra altri che quelli 
i quali godono la rendita da essa colpita; altrettanto è ingiusto 
ed irrazionale che una slessa rendita o ricchezza sia dne volte 
investita dalle imposte, o in una stessa persona, o in persone di- 
verse , come appunto avviene quando allo stabilimento di una 
tassa sulle rendite della ricchezza mobile vada congiunto nn 
aumento delle esistenti imposte fondiarie. Imperocché non le- 
nendosi conto nel reparte di queste degli oneri patrimoniali che 
gravano il proprietario, ne deriva necessariamente che questi tro- 
visi colpito anche per quella parte di ricchezza fondiaria, la quale 
più a lui non appartiene se non nominalmente; potendosi dire 
che egli l'abbia virtualmente alienata: e frattanto egli stesso, 
o il suo creditore, sopporta in pari tempo la lassa imposta sulla 
rendita dei capitali presi o dati a mutuo. È quindi manifesto come 
in tal caso siavi duplicazione effettiva d'imposta ; cagionala da ciò 
che per il reparlo delle toste fondiarie non si ammetlono quelle 
deduzioni che sono di ragione nello stabilimento di una tassa tulle 
rendile. Laonde può concludersi ebe male si accorda con lo stabili- 
mento di tale tassa (anche ristretta alle sole rendile della ricchezza 
■bile) un contemporaneo aumento delle imposte fondiarie ; nel 
i tre che ogni inconveniente sparisce, se anche le rendite 
la ricchezza territoriale siano poste a contributo nel modo 
,.o è stalo propugnalo nel Rapporto. E questo argomento sem- 
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bri meritevole di molla considerazione e non si è volalo qui 
tralasciare di accennarlo. (Nota del Relatore). 

(8) Abbiam qui descritto nelle sue parti essenziali il metodo 
(Ir seguirsi per operare il reparto della nuova tassa tra i contri- 
buenti , affinchè essa prenda il carattere che si vuol darle. 
Imporla soprattutto per questo che il contingente da reparlirsi 
in ciascun Comune sia formato non in ragione del suo territorio, 
ma sibbene in relazione alla quantità e valore conguagliato dei 
beni appartenenti ai proprietarii in esso domiciliati; senza di 
che non potrebbe Tarsi luogo per questi alla formazione del re- 
spettivo «tato palrimonia/c che deve servir di base al reparto 
della tassa. I modi pratici per raggiungere tuie inlento e per 
agevolare ogni altra parte dell'operazione, sarebbero da studiare 
in relazione ai vari! ordinamenti catastali del Regno ; e perciò 
la Deputazione non ha potuto occuparsene. Però non sono da 
temersi ostacoli che riescano insuperabili : e nemmeno ?' è da 
sgomentarsi per la mole delle operazioni preparatorie allo stabi- 
limento della nuova tassa. Postovi ordine e regola, e lasciatane 
la maggior parte a cura degli stessi proprietarii , dovrebbero esse 
procedere spedilamenle e far contenti coi loro resultati di non aver 
ceduto a contrarie prevenzioni. Ad ogni modo, dopo stabilita una 
prima volta la tassa , le cose procederebbero in seguito con tale 
semplicità da compensare largamente delle curo che fossero oc- 
corse per raggiungere l" inlento. (Nota del Relatore). 

(9) Potrebbesi, fioo dal primo stabilimento della noova tas- 
sa, procedere a determinarne la costante ragione colle rendite da 
imporsi piuttosto che il suo totale ammontare; ma in tal caso 
nessuno saprebbe prevederne e molto meno garantirne il pro- 
dotto per le finanze dello Slato e toglierebbesi eziandio al- 
l' accertamento delle rendite denunziale lo stimolo derivante 
dall' esser prestabilita la cifra della tassa che debba esigersi in 
ciascun particolare e ristretto consorzio di contribuenti. Senza 
infatti esagerare l'importanza di tali considerazioni, non è però 
da negarsi loro qualche valor pratico; e d'altra parte non si 
vuol nemmeno arrestarsi esclusivamente al principio razionale 
della assoluta proporzionalità della imposta alla rendila, quar 
l'applicazione di qoeslo sia soltanto differita per esser me 
preparata mediante l'espediente transitorio di un primo rei 
della tassa per contingenti. Comunque poi siano senza dubbio ra< 
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lecerle per le rendite dei beni stabili, che non per quelle della 
riccheiza mobile, le basi sulle quali si è proposto di operare un 
tale reparto; non ha disconosciuto la Deputazione che possano 
resultarne delle difformità più o meno grandi nella misura e 
proporzione della tassa. Nò poteva la Deputazione illudersi a tal 
proposito, non tanto considerando la fallacia intrinseca dei dati 
catastali e della propostane perequazione , quanto avendo ri- 
guardo a che le rendite effettive dei proprietarj (vero fondamento 
della nuova tassa) non hanno nessun costante e necessario rap- 
porto con le assolute rendite nette dei beni stabili che in qualun- 
que caso possono sole intendersi rappresentate dai Catasti fon- 
diarj. Ciò nonostante, attenendosi al sistema già prevalso per la 
imposta sulle rendile della ricchezza mobile, la Deputazione ha 
soprattutto creduto di contrariare men che si potesse il corso ormai 
preso dalle idee rispetto alla perequazione delle imposte fondiarie 
e di lasciare più largo campo a quelle transazioni che hanno pur 
troppo tanta parte nell'andamento degli umani uegozj. I punti ve- 
ramente capitali delta tesi difesa dalla Deputazione accademica 
sono; la immutabilità normale delle imposte fondiarie attualmente 
esistenti in Italia ; la surrogazione di una tassa sulle rendite dei 
proprietarj di beni stabili all'accrescimento di quelle imposte 
oggi richiesto dai bisogni dello Stato. Sul primo punto non pos- 
sono farsi concessioni , se non per quegli sgravi parziali che 
ragioni speciali consiglino e giusliGchino ; dimesso adatto ogni 
pensiero di conguaglio fra i diversi compartimenti catastali. Nell'at- 
tuazione invece del secondo può andarsi di primo tratto allo 
scopo o procedervi per varj gradi ; purché anche in tal caso lo 
scopo non sia perduro di vista, e l'indole temporanea degli espe- 
dienti preordinali a conseguirlo sia ben stabilita e dichiarala. In 
nessuna cosa forse quanto in fatto di imposte riesce difficile che 
la pratica risponda compiutamente al rigore dei principi ; ma 
perciò appunto importa tanto di più che la via nella quale pro- 
cedasi conduca a migliorarne gradualmente r assetto e non si 
dilunghi invece necessariamente da questo inlento supremo. E 
perciò pure la perequazione e ricostituzione delle imposte fon- 
diarie, che darebbe luogo a difficoltà ed ingiustizie sempre rina- 
scenti , deve cedere il campo al proposto stabilimenlo di una 
tassa diretta sulle rendite dei proprietarj ; alla quale il tempo 
consentirebbe di dare costituzione sempre migliore , e che per 
natura sua più docilmente risponderebbe alle mutabili condizioni 
delle fortune pubbliche e privale. (Nola del Relatore). 
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(10) Secondo il sistema svolto oel Rapporto la nuova lassa 
sulle rendite della ricchezza territoriale rimarrebbe transitoria- 
mente soltanto distinta da quella sulle rendile della ricchezza mo- 
bile. E ciò è derivato; primieramente da che quest' ultima è stata 
considerata come già stabilita in una somma determinata dalla 
legge adesso sottoposta alla discussione del Senato ; e da che io 
secondo luogo per la nuova tassa proposta nel Rapporto si è pur 
creduto opportuno prestabilirne il provento da ottenersene, e si 
ò voluto procedere al suo stabilimento con metodo conforme a 
quello dalla Camera dei Deputali posto a fondamento della legge 
su. Motta . Sarebbe puro caso se per tal guisa accadesse che le due 
grandi categorie di rendile resultassero colpite nella stessa pro- 
porzione dalle due lasse ; nò vorrebbesi leggermente asserirò 
che ciò dovrebbe subilo e normalmente ottenersi. Tal questione è 
molto più ardua e complessa che a prima vista non sembri: ma 
è invece fuor di ogni dubbio che, debba pure stabilirsi in una 
stessa o in diversa misura la tassa sulle rendite delle ricchezze 
mobili ed immobili , uniforme certamente deve esserne 1' assetto 
come ne è identica la natura; talché non siavi luogo a distin- 
zione alcuna pel solo fatto che il primo suo stabilimento abbia 
dovuto operarsi separatamente per le due specie dì rendite. Ciò 
d'altra parte non sembra ebe debba cagionare difficoltà insupe- 
rabili nelnmeno nello stabilimento primo delle due tasse ; quando 
si provveda a che le operazioni relative procedano simultanee e 
sotto una comune direzione e sorveglianza. Sarebbe solamente 
necessario che la nuova legge da farsi stabilisse il modo da te- 
nersi nella deduzione delle passività ed altri oneri patrimoniali 
a riguardo di quei contribuenti, le rendite dei quali siano inve- 
stile da ambedue le tasse. Parrebbe che il più giusto e conve- 
niente parlilo sarebbe quello di ordinare che le deduzioni doves- 
sero prima aver luogo sulle rendile della ricchezza mobile e ul- 
teriormente poi, quando siavene il caso, so quelle della ricchezza 
slabile. ( Nota del Relatore ). 
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